MESSA DEL 8 DICEMBRE 2021 (Immacolata)  
(Lc 1,26-38)
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati (Gioacchino, Anna, Siria – collega di mia sorella –, Cristina, il piccolo David, gli amici di Alba, Arezzo, Modena). 

Intro. Nel cuore dell'Avvento incontriamo una donna, la Donna per eccellenza, colei che ha saputo unire la verginità del cuore con la pienezza del dare la vita. Oggi festeggiamo l'Immacolata concezione di Maria. Ma, va detto..., che tutti nasciamo vergini, senza peccato; la verginità è quella purezza originaria, quella assoluta trasparenza e innocenza che ritroviamo nei bambini, e che per le vicende della vita andiamo man mano perdendo, ma che in parte abbiamo in qualche punto anche minimo e nascosto del nostro essere. Allora la verginità non è una condizione fisica da preservare, ma una condizione originaria di bontà e bellezza da raggiungere ogni giorno. E Maria ci insegna come fare...
Kyrie (senza canto): SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· ...i territori vergini della nostra esistenza che stiamo calpestando con la nostra superficialità, l'indifferenza verso i destini altrui, il ripiegamento sul nostro Ego, la vanità, il cinismo,... SIGNORE, PIETÀ!
· …il nostro non credere all'impossibile, la nostra indisponibilità a quello che non capiamo, la resistenza ad ogni affidamento e a fidarci della Vita, il desiderio di controllo morboso dei nostri destini,...  CRISTO, PIETÀ!

· …la passiva e rassegnata accettazione delle disuguaglianze sociali, la spartizione squilibrata ed egoistica delle risorse della Madre terra, la costante tentazione di ricorrere alla violenza e alla guerra per risolvere i contenziosi, sia come singoli che come popoli,... SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
· Il vangelo di oggi è la celebre Annunciazione dell'angelo Gabriele a Maria, piccola donna di Nazareth. Non suoni strano che una ragazzina di dodici-tredici anni potesse essere fidanzata e rimanere incinta, a quel tempo era così. Ma leggendo in maniera più profonda, in chiave simbolico spirituale questo evento, possiamo comprendere che Maria incarna la perfetta unione di vuoto (verginità) e di pieno (gravidanza), di bambina e di madre. Maria è vergine e madre, ma non in senso fisico-biologico (rottura dell'imene, perdita della verginità ecc.) ma in senso spirituale e simbolico, perché ha saputo innanzitutto FARE SPAZIO dentro di sé, FARE VUOTO, e dunque ACCOGLIERE anche ciò che non capisci o possiedi totalmente. È questa la sua VERGINITÀ.

· Maria è però anche PIENA, perché è stata RIEMPITA DI GRAZIA (v. 28), perché il suo vuoto è stato visitato e fecondato, diventa così MADRE per la sua FECONDITÀ, cioè capace di DARE LA VITA (in tutti e due i sensi: di partorire, dare alla luce, e di donare la vita, se stessi). 
Questa capacità di fare vuoto, di lasciare spazi vergini, di accogliere il Mistero che ci visita in mezzo al nostro quotidiano, mentre siamo impegnati a fare altro (Maria doveva sposarsi...), è la “verginità” del cuore che dobbiamo recuperare. Esiste già, in qualche punto seminascosto del nostro essere, questa purezza e capacità di stupore, questa attitudine alla vita e alla bellezza che ci precede, che precede ogni nefandezza e macchia... Ed è questa che siamo invitati a recuperare, anche noi, attraverso il vuoto (l'interiorità, la spiritualità, la preghiera) e attraverso la creatività che da quel vuoto esce, la maternità e paternità di dare la vita a qualcosa, qualcuno, restituzione grata di quanto abbiamo ricevuto con gli “interessi” della nostra unicità. Questa maternità comincia nel momento in cui ti CONSEGNI, non fai resistenze, non opponi logiche o ragionamenti (anche se ti domandi “come avverrà?”). Non ci sarà alcuna forma di fecondità nella nostra vita se cercheremo di tenere tutto sotto controllo. L'autentica spiritualità nasce dal FIDARSI della vita, persino dell'Impossibile, AFFIDARSI e accogliere l'Invisibile (l'angelo, che è colui che ti spinge a guardarti dentro). L'essere madri viene dopo l'aver fatto vuoto, l'aver lavorato nel silenzio sulla propria interiorità, l'aver lasciato spazio all'impossibile. Anche il “serbare” è custodire nel silenzio un mistero più grande, senza trarre facili conclusioni o giudizio.
· Un altro aspetto della sua verginità, più “sociale”, è la sua capacità di NON LASCIARSI CONDIZIONARE dalla società e mentalità in cui vive. È LIBERA, di scegliere secondo il suo cuore, più che in base alle aspettative degli altri, della sua famiglia, del suo villaggio...

· Maria infatti rischia molto per questa maternità “strana” e improvvisa, nel piccolo villaggio di ebrei conservatori una ragazza incinta fuori dal matrimonio è un'adultera che merita la morte per lapidazione. Eppure segue il cuore, il desiderio profondo del suo cuore: l'ottativo desiderativo con cui Luca descrive la risposta, l'Eccomi di Maria, esprime anche a livello grammaticale la gioia di questa reazione, come se la proposta dell'angelo incarnasse il suo desiderio più vivo e profondo che da sempre la abitava. Maria segue il cuore, il suo desiderio profondo che coincide con quello divino. D-o vuole la nostra felicità! Non ci impone fardelli e sacrifici insopportabili da accogliere rassegnati!
Da Maria impariamo a seguire il cuore, il desiderio profondo che ci abita e che dobbiamo ricontattare. Gli “angeli” sono proprio quei messaggeri invisibili che desiderano il nostro stesso desiderio e ci aiutano ad immergerci in questa dimensione profonda e a farla emergere alla consapevolezza. 
Da Maria impariamo anche ad essere vergini e madri, a credere nella nostra parte più pura e inviolata, e a divenire fecondi, a partorire quel desiderio che ci abita e che chiede di divenire carne attraverso di noi, attraverso la nostra unicità. La conseguenza di questa fecondità sarà la gioia (“rallegrati, gioisci!”, capace di superare ogni paura (“non temere”) e di dare alla luce il figlio divino. 
Todà silenziosa... 

Benedizione del pane e del vino 

Defunti: per cimiterino di Terzelli, a causa della crisi climatica, dell'ingiustizia, dell'indifferenza, per tutti i morti in mare... 
Poesia: Verginità: salpare / ad ogni alba / verso terre intatte.

(Davide Maria Montagna)
Avvisi:  Messa 12 dicembre ore 15.
Benedizione finale (Apache) 
